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Le grandi città e il voto 
del 26 giugno 

La sterza­
ta a destra compiu­

ta con r operazione » del Co­
mune e il neoliberismo Carli-De Mita, 

due risposte arretrate e pericolose -1 pilastri del 
nuovo sviluppo: il mondo del lavoro, ìz cultura, la tecnica 

Dal nostro Inviato 
FIRENZE — Spiccano sul 
selciato di piazza della Si­
gnoria 1 colori accesi della 
corona di fiori gettata, come 
ogni anno, sul punto esatto 
dove bruciò 11 rogo di Girola­
mo Savonarola Dall'alto del 
finestrini della sala del Du-
gente si può osservare que­
sto consueto gesto di omag-
F;lo alla storia civica del seco-
1 lontani Assai meno sugge­

stiva è la scena che si svolge 
all'Interno, dove la Giunta di 
pentapartito annaspa, pa­
sticcia, e non riesce neppure 
a far filare dritta questa se­
duta del Consiglio comunale 
fiorentino convocata per so­
stituire un assessore sociali­
sta — rimasto coinvolto nel­
la vicenda dell'acquisto di 
una villa per conto del Co­
mune — con un uomo della 
DC Lo stesso sindaco Ales­
sandro Bonsantl risponde al­
le critiche senza troppa con­
vinzione, in tono rassegnato 
Ammette che 11 nuovo gover­
no di Palazzo Vecchio non ha 
fatto «cose appariscenti* e 
soprattutto fa capire che, do­
po la pausa estiva, egli po­
trebbe anche ritirarsi 

Questa è la «fotografia* 
della situazione a due mesi e 
mezzo dal rovesciamento di 
maggioranza provocato dal 
PSI Le smanie della centra­
lità socialista hanno rimesso 
massicciamente in giuoco la 
DC E la paralisi della vita 
comunale è sotto gli occhi di 
tutti «SI ha l'impressione — 
osserva Eugenio Garin — 
ohe la crisi sia stata prepara­
ta a freddo è dalle elezioni 
del 1980 che si cerca di creare 
la situazione più propizia per 
rompere In fondo, non si dà 
molta importanza alla politi­
ca In senso proprio, ma solo 
al potere per 11 potere Pecca­
to, perche così si spezza una 
tradizione molto ricca* L'o­
perazione di Palazzo Vecchio 
si trova In rotta di collisione 
con due pilastri decisivi per 
la città e per il suo avvenire 
da un lato con la forza del 
PCI (oltre il 40 per cento del 
voti e una rappresentatività 
molto larga nel mondo del 
lavora) dall altro con la 
grande cultura del Garin, del 
Luporini del Toratdo di 
Francia, del Bilenchi, degli 
Enriquez Agnoletti 

Può sembrare assurdo, ma 
è evidente che si voleva pro­
prio questo e cioè recidere 
un filo interrompere una fa­
se La Giunta Bonsantl non 
ha avvenire? Certo nessuno 
può farsi illusioni L'obietti­
vo del promotori dell'opera­
zione non era però tanto 
quello di creare questa Giun­
ta, quanto quello di rovescia­
re la Giunta Gabbugglanl 
«L amministrazione attuale 
— rileva 11 segretario della 
Federazione comunista fio­
rentina Paolo Cantelli — è 
un governo di risulta, conse­
guenza della rottura col PCI, 
e non frutto di un'alleanza 
politica II polo laico è inesi­
stente E in modo sornione la 
DC torna a Impossessarsi 
progressivamente delle leve 
del potere secondo una logi­
ca di ferro mai e poi mal 
rompendo con l comunisti, 
la si potrà mettere ai margi­
ni* La poltrona di sindaco 
affidata a Bonsantl non e 
dunque che un paracarro 
messo 11 a segnare 11 confine 
di una stagione politica, che 
cosa potrà esservi oltre que­
sto paracarro non solida­
mente piantato dipenderà da 
molti fattori anzitutto dai 
rapporti di forza che il voto 
stabilirà 

È Lello Lagorlo, ministro 
socialista della Difesa e ca­
polista del PSI che ha voluto 
la rottura di Palazzo Vec­
chio trovandosi per ia prima 
volta in dissenso aperto con 
la segreteria del proprio Par­
tito Sono evidenti alcune 
delle ragioni della sua con­
dotta 1) ve n é intanto una di 
ordine generale Lagorlo 
vuole accreditarsi in una 
certa maniera In Italia e al­
trove, e su questo terreno 
non rinuncia a giuocare la 
•carta Firenze» 2) special­
mente da quando si è esauri­
ta la linea craxlana dello 
sfondamento al centro con 
le due crisi di governo dello 
scorso anno egli cerca un 
proprio spazio autonomo al-
1 Interno del partito soprat­
tutto in Toscana ma non solo 
In Toscana privilegiando 
nettamente 1 Intesa con la 
DC 3) difende infine un 

f ruppo dirigente socialista 
lorentino noto per 1 suol in­

trecciati rapporti con la 
massoneria e con le «lobbies» 
rampanti 

La collocazione di Lagorlo 
su questo fronte delinca una 
nuova mappa Interna del 

Polo industriale 
moderno a fianco 
dei monumenti 

Ma ecco i rìschi 

Le Officina 
Galilei nel 1916 
(dall archivio Alinari) 

PSI? Pur rinunciando ad op­
porsi al siluramento sociali­
sta della Giunta di sinistra di 
Palazzo Vecchio Bettino 
Craxl un colpo di freno 1 ha 
dovuto dare Ha preso cosi 
una prima contromisura sul 
plano delle candidature 
Proprio quando la Usta so­
cialista di Firenze era pron­
ta fatta su misura per Lago-
rio e 11 suo uomo di fiducia 
Colzl (due posti sicuri) la se­
greteria nazionale del PSI ha 
telegrafato a Mario Leone, 
presidente della Giunta re­
gionale di sinistra autoriz­
zandolo a scendere in lizza 
come candidato alla Came­
ra Colpo Inatteso per i lago-
rlanl sembra che appena 
conosciuta la novità il mini­
stro della Difesa si sia preci­
pitato in elicottero sul teatro 
di operazioni fiorentino nel 
tentativo di scongiurare la 
presenza nella sua stessa 
cordata di un concorrente 

La ci t tà 
In una 
pianta 
dal 1470 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Amico di Ferme 
ciò Pam compagno di lotta di 
Piero Calamandrei e custode 
dei suo lascito ideale protago 
msta — coinè vicesindaco — di 
quell esperienza originale che 
fu la Giunta La Pira oggi Enzo 
Enriquez Agnoletti si schiera 
con il PCI presentando^ candì 
dato nelle sue liste al fianco di 
Adriana Senni e di Elio Gab 
buggiani È una scelta naturale 

Parla con passione prima di 
tutto del mutamento di mag 
gioranza a Palazzo Vecchio 
«L operazione — ci dice — è 
stata lungamente preparata 
scegliendo di continuo tutti i 
motivi di contrasto Prima del 
la spaccatura la giunta Gab 
buggwm era stata portata per 
ben cinque volte sul] orlo della 
crisi e gli scontri non avevano 
mai avuto per oggetto le grandi 
scelte amministrative (diversa 
mente sarebbero stati com 
prensibih) Questa vicenda fio 
rentma costituisce un anoma 
ha9 È vero che Craxi si e e 
spresso contro la soluzione 
Bonsantl e tuttavia essa e stata 
accettata o subita come qual 
cosa di non estraneo alla potiti 
ca del PSh 

E soggiungo *Non e certo 
questa la politica sperata m un 
momento di crisi dal mondo 
del lavoro È chiaro che il PSI si 
sforza di accontentare una Fi 
reme codina la quale si chiude 

Agnoletti: il voto 
valga anche per 
Palazzo Vecchio 

in difesa Ma ciò rappresenta 
una rottura con una tradizione 
laica e progressista A Firenze il 
dibattito politico e il confronto 
sulla funzione della cultura 
hanno avuto un ambito preciso 
Si pensi a certe radici a Salve 
mini a Calamandrei a Codi 
gnola In questi ultimi otto an 
m la cultura ha sentito di avere 
in Palazzo Vecchio un mterlo 
cutore credibile E cosi il mon 
do del lavoro parlava in Comu 
ne con gente sua Ora non e più 
cosi L attuale Giunta e estra 
nea a tutto questo* 

Vediamo la prospettiva Che 
cosa occorre fare nelle prossime 
settimane e nei prossimi mesi7 

*Pnma di tutto bisogna di 
mostrare con le elezioni che a 
Firenze e e un altra maggioran 
za L alternativa e possibile e 
probabile Occorrono contenuti 
precisi per schieramenti preci 

Ma l operazione Bonsantl 
può consolidarsi7 

^Questa Giunta non ha awe 
mre L unica ipotesi di soprav 
vivenza e legata a uno sposta 
mento a destra in tutto il paese 
Ed e assurdo pensare che que 
sto sia anche 1 interesse del 
PSI La lista fiorentina sociali 
sta e capeggiata da un ministro 
della Difesa che si e distinto per 
la mancanza di riserve nei con 
fronti del riarmo europeo — ri 
serve che invece esistono m tut 
ti ì partiti socialisti degli altri 
paesi Ancora una volta que 
stioni di politica intemazionale 
e scelte interne sono collegate 
Siamo dinanzi a posizioni che 
contrastano con la tradizione 
fiorentina Basti pensare a che 
cosa hanno rappresentato per 
la città la presenza socialista da 
un lato e l'esperienza di La Pira 
dall altro» 

Tuttavia 1 episodio fiorenti 
no non e 1 unico 

/Anche questo episodio così 
negativo deve essere un incita 
mento s trovare nella politica 
amministrativa programmi 
nuovi da dibattere con fran 
ebezza con chi rappresenta le 
forze sociali e culturali assu 
mando responsabilità di scelte 
coraggiose Naturalmente an 
che queste scelte sono legate al 
la politica generale ed esigono 
un cambiamento delle tenden 
ze che in questi anni si sono 
manifestate le quali mirano a 
dare a interessi privati un potè 
re che rischia di bloccare la pò 
litica sociale delle amministra 
noni Un possibile futuro go 
verno Carli De Mita napnreb 
be nel paese una dura lotta prò 
e contro le conquiste del movi 
mento operaio negli anni Set 
tanta Un tale scontro può met 
tare m pericolo certi principi 
democratici che dopo tante 
battaglie sono diventati parte 
essenziale della costituzione 
materiale del paese È ciò che la 
signora Thatcher sta tentando 
di fare in Inghilterra Per que 
sto sia a Firenze che sul piano 
nazionale 1 unica risposta pus 
Bibite sta nella volontà di porta 
re avanti contenuti e quindi 
schieramenti alternativi Pen 
so che questa politica possa e 
debba trovare appoggio anche 
da parte di coloro che sena 
mente si riferiscono al socie li 
smo italiano ed europeo» 

C f. 

così scomodo il quale — con 
un prevedibile successo — 
minaccia di relegare 11 fido 
Colzi nell elenco del tromba­
ti Non e e stato però nul a da 
fare Leone si e presentato, 
aprendo di fatto la crisi alla 
Regione 

Ma qui slamo ancora su di 
un versante dove hanno ri­
salto I conflitti (e le beghe) 
d un certo livello della politi­
ca Il quadro si amplia e il 
panorama si anima subito, 
se scegliamo un altro punto 
di osservazione cercando di 
cogliere 1 intreccio polltlco-
sociale-economlco della 
realtà fiorentina Ed ecco le 
vere scoperte J n a prima di 
tutto la Firenze dei monu­
menti del turismo delle tra­
dizioni letterarie delle Glub 
be Rosse e diventata nell ul-
Imo decennio insieme alla 

sua area 11 terzo polo indu­
striale d Italia nel rapporto 
popolazione-addetti alle 

spalle di Milano e Torino 
Reggono e come reggono, l 
settori tipici tradizionali (ab­
bigliamento pelletteria ecc ) 
e vengono avanti branche 
produttive anche di elevatis­
sima specializzazione si 
pensi ali informatica nel 
rapporto col «polo» pisano si 
pensi agli splendidi livelli 
della Nuova Pignone Gli in­
dici di espansione sono stati 
per anni rivolti ali insù in u-
n'ascesa spettacolare senza 
precedenti e in parte un pò 
misteriosa 

Bi tratta di un fenomeno 
complesso Alla base di esso 
sia indubbiamente la straor­
dinaria elasticità e adattabi­
lità del tessuto socio econo­
mico della Toscana costitui­
tosi ormai in sistema poli­
centrico con grandi migra­
zioni da una zona ali altra 
della regione e da un settore 
produttivo ali altro senza 
che gli stessi indici generali 
statistici riescano ad accor­

gersene in tempo Mentre vi­
ve profonde trasformazioni, 
la Toscana regione-anguilla 
che sfugge alle rigide clas­
sificazioni giuoca a fingere 
un inesistente Immobilita E 
ora Firenze smentisce la 
scelta dei moderati del seco­
lo scorso che la vollero cen­
tro di consuma aella rendita 
fondiaria 

I livelli dell industria e del 
terziario pongono problemi 
Inediti Una sintesi politica 
non può essere trovata che 
su un plano più alto se si 
vuole salvaguardare la con 
tlnulta del ciclo e non si vuo­
le 11 regresso sotto 1 colpi del 
la crisi 

Bisogna quindi governare 
l tumultuosi processi di svi 
luppo senza sfuggire alle 
contraddizioni ma anzi af­
frontandole (a partire da 
quella segnalata da una di­
soccupazione salita ali 11 per 
cento) E impossibile galleg­

giare su questo crogiuolo in 
ebollizione Le curve statisti­
che possono mutare rotta 
anche per effetto delle con­
trazioni del mercato interna­
zionale E d altra parte sa­
rebbe sciocco tornare al tem­
pi in cui qualcuno si affidava 
al miracolismo del «sommer­
so» 

Ecco uno dei crocevia delle 
scelte In un area urbana for­
temente industrializzata e 
terziarizzata La sostanza e 
questa bisogna decidere su 
che cosa puntare e su chi 
Bisogna decidere se schle 
rarsi o meno con i ceti e con 
11 «popolo» della produzione 
Non sfugge il fatto che dietro 
la crisi di Palazzo Vecchio af­
fiorano tensioni non solo pò 
litiche ma anche sociali am­
bienti legati al godimento 
delle rendite cittadine di 
nanzi ai primi contraccolpi 
della crisi hanno visto nell 
attacco alla Giunta di sini­
stra uno sbocco o un mezzo 

di autodifesa Gruppi di 
pressione si sono mossi an­
che In modo molecolare sen­
za però avere una proposta 
nuova una strategia «Di 
programma — fa osservare 
il segretario regionale del 
PCI Giulio Quercini — non 
si può certo parlare si è trat­
tato di una pura operazione 
di potere priva di qualche 
respiro E il blocco sociale 
moderato che subì la sconfit 
ta nel 1975 ribadita poi cin 
que anni dopo non si e ri 
composto-

Dei resto L L tÌA. chiederbi 
come e pensabile una rispo 
sta dinamica e moderna se si 
fa leva sui p i t i colansml 
provinciali e sugli interessi 
grettamente corporat La 
sponda prediletta d t o rneo 
me queste e cosili ita dilla 
DC fiorentina diversa e più 
retriva rispetto a quella re 
gionale Non e per caso che la 
capolista democmtiana e il 

n inistro della Pubblica l-
struzione Franca Falcucci, 
dopo che era stato fatto cir­
colare fino alla vigilia della 
presentazione delle Uste il 
nome di Ciriaco De Mita An 
che questa designazione ser­
ve a far comprendere quale 
tipo di richiamo della foresta 
si vuol lanciare verso quegli 
angoli di chiusura e di bigot 
tismo finora rappresentali 
dal deputato alfiere della 
crociata contro la legge sull 
aborto Casini In pochi mesi 
la DC di Firenze ha liquidato 
due segretari pi ma Cippu 
gi poi De Siervo proprio per 
che demitiani e quindi so 
spetti (non altro) di voler in 
tacrarp la crosta delW vec 
chic correnti Fors il segre 
U r o d c non si e presentato 
i id dato a Firenze perche 

ave a ragione di temere 
qualche brutto scherzo nel 
giuoco delie preferenze 

Anche un altro tipo di ri 
sposta alla crisi e ipotìzzabi-

• Alla fine di marzo 1983 gli abitanti del Comu 
ne di Firenze erano 448 759 dai quali 210 870 
maschi e 237 889 femmina 
• Il record dell affluenza turistica è stato toc 
cato negli ultimi anni oltre sei milioni di pre 
senze lungo I arco di 12 mesi 
• Firenze e la sue area costituiscono il terzo 
polo Industriale d Italia nel rapporta tra addetti 
e popolazione Nel Comune capoluogo I indù 
stria manifatturiera conta 31 mila unità produt 
t iva con 186 mila addett i Neil area fiorentina 
le unite produttive sono 60 mila con 279 mila 
addett i l i 39 8 per cento riguarda I industria 
pesante e Intermedia II 36 9 per cento I abbi 
gliamento le calzature le pelli 11 cuoio il 23 3 
per cento le altre Gli addetti sono In media 7 5 
per unite produttiva Le imprese di intermedia 

zlone del commercio sono 2 243 con 5 mila 
addetti 
•> In complesso I area fiorentina (escluso il «pò 
lo» rappresentato dal Comune di Prato! ha il 
45 3 per cento dell occupazione manifatturiera 
della Toscana Nel triennio 1980 82 secondo 
le statistiche del ministero del Lavoro la crisi 
ha inciso in questa misura aumento del 60 per 
cento della disoccupazione e aumento del 60 
per cento dall Incidenza deila cassa Integrano 
ne 
• U l tm i raffronti elettorali e Firenze PCI 
4 1 % {1975} 4 0 9 % 119761 3 8 4 % (1979) 
40 5 % (1980) Nelle stese consultazioni elet 
forali lo DC ha raccolto il 26 7 il 33 9 il 31 7 e 
il 29 9 per cento (I PSt IMO 7 il 9 4 il 10 1 II 
12 4 per cento 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Lelio Lagono n 
sponde alle nostre domande 
Lo incalziamo sull operazione 
compiuta al Comune di Firen 
ze ed egli si difende ammet 
tendo però il dissenso con Craxi 
(al quale — dice — non vuol 
fare dispetto) La prospettiva9 

Accordo con la DC non prende 
in considerazione altre strade 

— Un operazione come 

auella del rovesciamento 
ella maggioranza a Palaz 

zo Vecchio — osserviamo — 
non a\ viene per caso Par­
liamoci chiaro se la si mette 
inatto vuol dire che si mira 
a qualcosa di diverso a Fi­
renze e altrove 
•Devi tener conto che le di 

vergenze erano emerse da tem 
pò A un certo punto il PCI 
chiese in pratica che venisse 
messa sotto inchiesta tutta 1 at 
twita della giunta negli ultimi 
anni Reazione sproporzionata 
cosi si sfiorava con la manica la 
questione morale II senso dell 
operazione che ha portato Bon 
santi sulla poltrona di sindaco 
lo abbiamo chiarito Lo stesso 
Ottaviano Colzi che con pi 
gito craxiano ha seguito la vi 
cenda disse subito che il frutto 
era maturato nella situazione 
di Palazzo Vecchio e che non si 

Lagorio: non faccio 
dispetti. Però... 

trattava di roba da esportazio 
ne i 

— Non sarà da esportazio­
ne ma certo che tutto ciò 
non è in sintonia con quello 
che — poco dopo — sarebbe 
stato per le Giunte lo spin­
to dell incontro delle Frat-
tocchie 
•Penso che se la questione 

fosse emersa dopo Frattocchie 
la frattura non ci sarebbe stata 
Ho visto il PCI di Firenze com 
portarsi come una tortezza as 
sediata senza manovrare poli 
ticamente In un altro clima gli 
irrigidimenti non ci sarebbero 
stati e la vicenda se necessario 
sarebbe stata governata molto 
meglio anche dal centro» 

— Ma lo stesso Craxi è assai 
poco comi rito della casuali 
la dell accaduto In TV ha 
detto che maggioranze co­
me quella di Firenze o Na 
poli si possono rompere e 
ventualmente solo dopo 

una verif ica elettorale 
•Colzi ha sempre informato 

Craxi e Martelt Io parlai con 
Craxi quindici g orni prima a 
Firenze poi a Roma al momen 
to del cambiamento da Gab 
buggiam a Bonsanl Spiegarti 
mo che il partito della gover 
nabli ta non poteva d ventare 
fautore delle efez on ani e paté 
con la bellezza d duf h era 
manti possib h in Con j,l o co 
mimale quello d n stra e 
quello che io chiamo di so ida 
neta democratica senza co 
munisti Craxi prese atto e dis 
se non condivido ma mi fermo 
qui* 

— L co<>i \ iene alla luce una 
smagliatura nel monol i t i 
smo cnxiano 
«Con Crax s amo amici da 

vent cinque anni C t cap tato 
di non e sere sempre sulla stes 
si lunghezza d onda anche se 
abb iim rad e comuni La 
franchezza del n Siro rapporto 

e fuori discussione Egli non 
può pensare m nimamente che 
a Firenze gli si vuol fare dispet 
to. 

— C è I aspetto nazionale 
Nel fronte craxiano sì è deh 
neata una destra Qualcuno 
per semplificare già la chia 
ma destra lagonana 
.Si può anche cercare un ani 

ma dnersa (o uno stato d ani 
mo) ma per concludere che 
non e e La destra craxiana non 
esiste E poi che cosa dovrebbe 
chiedere questo gruppo'' Pre 
venti\are un alleanza a scatola 
chiusa con la Democrazia cri 
stiana9 Questo non ci può esse 
re sarebbe un su citilo. 

— Ma qual e il problema'' 
Non sembri che tu \oda al 
ternalive ali alleanza con la 
DC a scatola chiusa o me 
no 
•Lo disse Craxi in agosto o 

un vero centro s n stra o una 
vera alternativi Fece capire 
però che le condizioni dell alte 
nativa non cerano II centro 
s nistra lo lasc ò in sospeso Co 
si noi ora chied amo ai demo 
cristiani di pronunciarsi At 
ttndiamo le decisioni degli e 
lettori poi di vedrà. 

C f 

le E la linea che adesso pren­
de 11 nome semplificato di 
Carli-De Mita Non è un pro­
gramma definito è un •mes­
saggio» Basta però a Indica­
re una direttrice di marcia. 
neo-liberismo riduzione de­
gli investimenti pubblici re­
strizione del raggio d azione 
degli enti locali Domanda 
preliminare con una medi­
cina del genere è possibile 
curare efficacemente un pa­
ziente (assai robusto, del re­
sto) come 1 economia fioren­
tina o non si rischia di rovi­
narlo per sempre? E chiaro 
che la vera modernità sta In 
un altra direzione Proprio 
perché si sta esaurendo la fa­
se dell espansione prevalen­
temente spontanea, c'è biso­
gno non di meno, ma di più 
Intervento pubblico, e di una 
sua più alta qualità 

La Giunta di sinistra fio­
rentina lo aveva compreso 
bene prendendo provvedi­
menti che presto avrebbero 
dato frutti Anche per questo 
è stata forse colpita. Ha ra­
gione Elio Gabbugglanl 
quando ricorda le centinaia 
di miliardi investiti per dare 
alla città le nervature (le 
strutture e l servizi del «pro­
getto Firenze*) intorno alte 
quali è potuta crescere, In 
parte quella che è la musco­
latura dell'ultima ondata 
dell'industrializzazione Un' 
iniziativa molto Intelligente 
e nuova è stata quella della 
creazione di un centro di dif­
fusione delle tecnologie E le­
gittimo chiedersi quale fine 
potranno fare questi pro­
grammi nelle mani del nuovi 
amministratori di Palazzo 
Vecchio «Il problema — af­
ferma Gabbugglanl — ri­
guarda soprattutto il PSI 
che al programmi degli ulti­
mi anni ha dato un contribu­
to Ritiene che debbano esse­
re messi da parte? Pensa di 
portarli a compimento mal­
grado 1 ostilità della DC? E 
come si può attuare un dise­
gno di queste ambizioni sen­
za Il sostegno della popola­
zione?» 

Ad essere messa In discus­
sione è l'Idea stessa della cit­
tà Qualcuno ha addirittura 
proposto, senza originalità e 
molto unilateralmente, la 
trasformazione di una parte 
del centro in una «city», in un 
quartiere di affari attivissi­
mo Il giorno e svuotato la se­
ra Una forma, cioè di im­
balsamazione violenta di un 
tessuto ricchissimo L'orien­
tamento dei comunisti fio­
rentini è stato un altro Ka-
tla Prancl, relatrice a un re­
cente convegno imperniato 
sul «superamento! del con­
cetto di periferia, osserva che 
il PCI si è mosso per lo svi­
luppo economico e Industria­
le, e quindi per la dotazione 
della città delle infrastruttu­
re necessarie «Riflessione e 
scelta assolutamente giuste, 
cl.o però non sempre slamo 
riusciti a far diventare ege­
moniche» Vi è dunque un 
problema aperto di saldatu­
ra tra dinamismo economico 
da un lato e interessi tradi­
zionali del commercio e del 
turismo dall'altro L'area 
metropolitana fiorentina di­
venta così per tutti, un gi­
gantesco laboratorio polìti­
co 

Ma presso l'Istituto regio­
nale della programmazione 
(IRPET), alveare attivissi­
mo, dove viene data ta caccia 
agli ultimi dati nell'assillo di 
scoprire nuove tendenze Ife 
ricerche tendono tutte a sot­
tolineare nella sostanza, 1* 
urgenza di interventi di so­
stegno e di governo dell'eco­
nomia Il professor Giuliano 
Bianchi direttore dell Istitu­
to parla della necessità di 
rompere alcuni del colli dì 
bottiglia che impacciano lo 
sviluppo 1) occorre superare 
il deficit tuttora esistente 
delle infrastrutture e co­
struire strade tangenziali, a-
ree fieristiche parcheggi 
merci ecc 2) non e possibile 
riposare sugli allori del «ma-
de In Italy» ed e dunque ne­
cessaria un iniziativa pro­
mozionale moderna 3) biso­
gna dare impulso alla ricer­
ca per immettere nel circuito 
economico la nuova linfa di 
tecnologie «fresche» Anche 11 
nuovo segretario regionale 
de Giuseppe Matulll ricono­
sce che occorre individuare 
presto uno «scenario a medio 
termine» per lo sviluppo to 
scino perché la scarsa pron­
tezza nell Introdurre nuove 
tecniche comporta 11 rischio 
della marglnalizzazione CIÒ 
— dice — non contrasta af-
fatto con 1 esigenza del rigo­
re Ed è esatto Bisogna vede­
re se il rigore di cui si parla è 
quello di Merloni oppure se 
e altra cosa 

Prima conclusione Nell'o­
riginalità dell area fiorenti­
na si tocca con mano questa 
dementare verità un avve­
nire di sviluppo e di sviluppo 
più equilibrato può essere 
assicurato solo da quella che 
è stata chiamata 1 alleanza 
tra lavoro e sapere Grandi 
energie esistono e possono 
essere mobilitate le organiz­
zazioni storiche del movi­
mento operaio e le forze della 
cultura hanno qui un banco 
di prova intanto nello sforzo 
per battere e rovesciare la 
sfida che viene dall operazio­
ne di Palazzo Vecchio Se­
conda conclusione È chiaro 
che Intorno a un progetto di 
rinnovamento e al moderni­
tà bisogno creare se si vuole 
passare un consenso di m a v 
sa largo e solido una "nuova 
ondata» a ministra Questa è 
infatti una battaglia politica 
nel senso pieno della parola, 
non un oggetto un tema da 
chiudersi nei soli convegni di 
studi La prima tappa eTissa-
ta per 11 26 giugno 

Candlano Falaschi 


